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L’agitazione elettorale si accentua 
ogni giorrio più anche per la nomina 
dei trenta consiglieri comunali; non 
rie ‘facciamo le meraviglie essendo 
vicinissimo il 3 Novembre entrante. 
*f’Non presentammo in questo nu- 
irfèrc'riesèùna lista, pèrch è, ossequienti 
airòpiniòhe pùbblica, non ci presu- 
rinàmò' di' raccomandare un elenco di 
càiididati manipolato in famiglia, 
ma desideriamo. solo raccomandare 
al ■ suffragio, degli .elettori quei nomi 
che ci sembrerà raccolgano sopra di 
sé le' maggiori simpatie del pubblico; 
non pretendiamo di farci guida al 
dbtpo éìeltòralé, ci limitiamo solo a. 
qùàrito';tìève. essere lifìèa di condotta 
diottri1 pbripdicò, interpretare T opi­
nióne’rpùbbiica. 1
' La presenteremo pertanto nel pros­

simo numero 'e desiderando che per 
rincalzare del tempo non sia priva 
di commenti e delle serie discussioni 

: dei nostri lettori, compresicome siamo
dell’importanza del mandato che si 
affida ajcpnsigliere comunale; faremo. 
uscire II giornale Venerdì mattina,, 
anziché Sàbato sera.

Del; resto lo. diciamo anco una volta, 
pràndi, modificazioni non ci paiono 
introduci^ilLnelià nota dei consiglieri 
scadènti, lina. modifi|Cazioni vi si deb­
bono fare ,’.'create necessariamente 
dalla nuo,va legge comunale che ac­
corda,'dpi diritti ai partiti della mi­
noranza.'.

i ' Abbiamo già dichiarato in altro 
1 nujnero, che per noi i soli requisiti 
! che si debbono pretendere nel con- 
j sigliere eliggendo sono quelli. della 
| capacità, dell’onestà e dell’indipen- 
i  coriza, e che perciò noi. faremo buon 

yisó alla candidatura, di chiunque .in 
sé,’riunisca tali requisiti,.niun conto 
jtéiri.endo della condizione sociale. Ora 
esortiamo gli operai a mettersi d’ac-, 
cordo sulla scelta di unq, candidatura 
pròpria, che non sia ad arte sugge­
rita da chi vuol farsi di . essa sga­
s i lo  per salire a palazzo Olmi ; - se 
à ‘loro „candidato riunirà i tre. requi-

f  dianzi espressi, noi saremo ben 
i di dargli il nostro appoggio, in 

ortaggio ai principii di ^libertà acuì 
Si. informa la nuova legge comunale. 
j.v’Non possiamo da ultjmp; neanche

oggi ' ommettere di. raccomandare 
caldamente a tutti gli elettori di de- 
porre il loro voto nell’urna, ritenendo 
la. lóro astensione per una mancanza 
al proprio dovere.

Ed a fare di ciò persuasi meglio 
gli elettori, noi non sappiamo aste­
nerci dalla pubblicazione della cir­
colare deil’on. Fortis diretta giorni 
sono ai prefetti del Regno e del 
tenore seguente:
■. « In virtù della legge comunale e 

provinciale 10 febbraio 1889 i Con­
sigli amministrativi stanno per rin­
novarsi interamente sopra una più 
larga base di elettorato e di eleggi­
bilità.

• È agevole scorgere tutta l’impor­
tanza d’una tale riforma e della sua 
retta applicazione.

Lo Stato ha un interesse supremo 
a veder sorgere dal suffragio popo-. 
lare una buona e forte organizza­
zione delle provincie e dei comuni, 
che è condizione di ordine, di pro­
sperità, di progresso.

Le popolazioni, a buon diritto, in­
vocano amministratori che diano si­
curezza di una saggia trattazione 
degli affari, di una ponderata distri­
buzione degli oneri e dei benefìzi,, di 
una 'equa soddisfazione dei bisogni
ed. interessi comuni.( : ■ ,f •

Giova sperare che i nuovi elementi 
chiamati a partecipare alla vita pub­
blica Reale, la rènderanno più attiva 
e vigorosa, con grande vantaggio 
del regime libero e della educazione 
dèi cittadini all’ esercizio delle in- 
combenzè amminìstrativè.

Nelle lotte che si preparano, è 
naturale il prevedere che le diverse 
tendenze, a cui s’infórm.a la politica, 
Si contrasteranno il primato anche 
nel campo amministrativo ; poiché 
ogni grande partito ■ profèssa idèe 
proprie anche in fatto di ordinamenti 
civili, e tende ad impadronirsi del­
l’ influenza che ai poteri provinciali 
e comunali va naturalmentè con­
giunta. .

Ma ■ dall’agitazione dei partiti, con­
tenuta nella giusta misura della legge 
e della pubblica opinione, non sono 
a temersi perniciose .conseguenze.

L’azione,di questo o di quel .par­
tita non potrà, conseguire un’indebita 
preponderanza, se non laddove s’in­
contri nell’indifferenza dei più, ;,,, ,..

# i
Il vero pericolo dove ravvisarsi 

nell’ astensione degli elettori, che 
rende possibile il successo delle mi­
noranze, alle quali pure la legge, 
con liberale intendimento, assegna 
una congrua rappresentanza. ' 

L’astensione toglierebbe valore ai 
risultati elettorali, se pure non li 
falsasse completamente: e le ammi­
nistrazioni che si costituissero in 
condizioni cosi sfavorevoli, non so­
stenute dalla Gducia generale, con­
durrebbero una vita difficile ed ir­
requieta , senza la forza necessaria 
a promuovere efficacemente il bene 
pubblico.

Il governo, alieno da ogni parteg- 
giamento e da ogni ingerenza che 
possa turbare la sincerità delle ele­
zioni, credérebbe tuttavia di mancare' 
a se stesso, non ricordando agli elet­
tori la loro responsabilità, non esor­
tandoli all’adempimento del loro do­
vere. » v
—— -—— — — -------—

M a g i s t r a t i  destinati a presie­
dere le diverse sessioni elettorali nei 
due mandamenti di Acqui e Bistagno 
il giorno 3 novembre entrante.
Acqui - l.sess. Adani, Vice Presidente 

del Tribunale - Acqui.
Id. - 2. sess. Sgobaro, giudice del 

Tribunale -  Acqui.
Id. - 3. sess. Cassone, Vice Pretore 

Acqui.
Id. -4. sess. Mascarino, V. Pretore

- Acqui.
Id. -6 . sess. Santi, Vice Pretore -  

Bubbió.
Strevi - 1. sess. Piola, sostituto Proc. 

del Re - Acqui.
Id. - 2. sess. Giorgi, Pretore-Incisa. 

Rioaldónè - 1. sess. - Conciliatore di 
Ricaldone.

Id. - 2. sess. - Cavalli, Pretore
- Rivolta.

Alice -  Sess. unica - Pattarino, Vice 
Pretore - Incisa.

Castelrocchero - Sess. unica - Aloisio, 
Vice 'Pretore, - Molare. 

Terzo - Sess: unica. Spingardi, Giudice 
' del Tribunale - Acqui. 

Melazzo * Sess. unica. Campi, Vice 
Pretóre.

Bistagno - Sess: unica: Asinari, Vice 
1 ■; Pretore - Bistagno.

Montabone-  Sess.Mm'ca.Talice* Pretore 
. . -N izza.
Rocchetta Palafea - Sess. unica. Torello, 

. : Vice Pretore - Nizza, M.

Sessame - Sess, unica. G atti, Vice 
Pretore - Ponzone.

Castelletto d'Erro - Sess. unica. Bri- 
chetto, Pretore - Molare, 

Ponti - N. N.
------------------------------------------------:— —

Elezioni Provinciali

Dalle notizie private attendibilis­
sime che ogni giorno ci pervengono 
dai diversi Comuni dei due Manda­
menti riuniti d’Acqui e di Bistagno 
siamo in grado di affermare, senza 
tema di andare errati, che il nome 
dell’ Avv. Francesco Toselli uscirà 
trionfante dalle urne in unione a 
quello del Sen. Giuseppe Saracco. 
La nostra ottima consorella, La Bol­
lente, seguita ad essere di contrario, 
avviso, e lo si capisce, ma i fatti 
proveranno chi sia nel vero.

Non sappiamo poi quale peso si 
debba dare alle voci raccolte dalla 
stessa Bollente, e con tanto calore 
combattute nel suo ultimo numero, 
circa la candidatura del Marchese 
Scati; e ciò tanto meno sappiamo 
pensando alla certezza con cui pre­
cedentemente essa dichiarava che il, 
Marchese Scati aveva rinunziato al­
l’idea del Consiglierato Provinciale.

Che se per avventura tali voci non 
fossero una mera invenzione di chi 
ha interesse a divulgarle, in tale caso 
noi siamo colla nostra consorella nel 
desiderare che la candidatura del 
Marchese Scati sia sostenuta aper­
tamente, lealmente, alla luce del 
giorno. Perocché noi,, che sopratutto 
e in ogni cosa amiamo, il trionfo 
della verità, desideriamo che il ri­
sultato delle urne sia l’ espressione 
sincera e fedele della volontà degli 
elettori e non l’effetto dei raggiri, 
degli inganni e degli equivoci. Se il 
Marchese Scati agogna l’onore del 
Consiglierato Provinciale, scenda 
francamente in lizza; dei tre candi­
dati farà libera scelta la maggio­
ranza dògli elettori; e noi diremo, 
qualunque sia la scelta <•- rispettiamo 
la volontà degli elettori. »

Quanto alla taccia d’incoerenza che 
alcuno ci potrebbe muovere per il 
nostro appoggio alla candidatura 
dell’Avv. Toselli mentre l’anno scorso 
sostenevamo quella del Marchese Scati, 
crediamo di poter dire a fronte,alta che
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